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DISEGNO DI  LEGGE

d’iniziativa dei senatori BENEDETTI, VALLAURI e DE UNTERRICHTER

COM UNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 D IC EM B R E 1959

A ggiornam ento  dei tra tta m e n ti di prev idenza rego la ti da convenzioni specia li s t i­
pu la te  in  applicazione dell’artico lo  86 del regio decreto-legge 4 o tto b re ,
1935, n . 1827

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  In base ,all’arti­
colo 69 del regolamento per l’esecuzione del 
regio decreto 30 dicembre 1928, n. 3184, 
concernente provvedimenti per l’assicura­
zione obbligatoria contro la invalidità e la 
vecchiaia, approvato con regio decreto 28 
agosto 1924, n. 1422, e all’articolo 86 del 
regio decreto-legge 4 ’ ottobre 1935, n. 1827, 
sul perfezionamento .e coordinamento legisla­
tivo della, previdenza sociale, nonché all’a r­
ticolo 7 del iregio decreto-legge 16 maggio 
1926, n. '908, concernente la liquidazione de­
gli istituti esercenti l’assicurazione pensioni 
nelle nuove Provincie, al regio decreto 15 
ottobre 1925, n. 2062. e ,al regio decreto 
18 ottobre 192-8, in. 260i5, relativi al tra t ta ­
mento di riposo per il personale di servizio 
dipendente dalle scuole industriali, commer­
ciali ed artistiche, sono state a suo tempo 
istituite forme speciali di previdenza me­
diante convenzioni stipulate fra  l’Istituto 
nazionale della previdenza sociale ed enti 
ed associazioni per assicurare ai dipendenti
o rappresentanti degli enti ed associazioni 
stessi un trattam ento di pensione secondo

modalità e condizioni risultanti dalle singole 
convenzioni.

Il funzionamento delle gestioni relative 
alle accennate forme speciali di previdenza, 
ha seguito costantemente gli schemi con­
cordati dando luogo alla erogazione delle 
prestazioni nella m isura monetaria prevista.

Senonchè tale sistema previdenziale, che 
in condizioni di statico equilibrio economico 
e monetario assicurava un trattam ento ge­
neralmente più favorevole di quello dell’as- 
sicurazione generale obbligatoria si dimo­
strò inadeguato non appena gli eventi bel­
lici e post-bellici, influendo sfavorevolmente 
sul potere di acquisto della moneta, posero 
il problema dell’adeguameinto delle presta­
zioni previdenziali al costo della vita.

In regime assicurativo comune, avente 
larga base mutualistica, il problema h a  po­
tuto essere risolto in un primo tempo, con
i trattam enti integrativi in m ateria di assi­
curazioni sociali e con la corresponsione di 
assegni di solidarietà ai pensionati e succes­
sivamente con la legge 4 aprile 1952, n. 218, 
la cui applicazione ha consentito il generale
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adeguamento delle pensioni dell’assicurazio­
ne generale obbligatoria per l’invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti. Inoltre con altre 
leggi sono s ta ti apportati miglioramenti no­
tevoli ai tra ttam enti di pensione del perso­
nale degli enti locali gestiti dagli istitu ti 
di previdenza del Ministero del tesoro.

Invece, per i trattam enti derivanti dalle 
dette convenzioni, stante il loro carattere 
particolare, non sono stati emanati prov­
vedimenti analoghi, nè sussiste, allo stato, 
la possibilità idi indurre gli enti convenzio­
nati ad assumere i maggiori oneri necessari 
per adeguare all’attuale costo della vita le 
pensioni iin godimento a  suo tempo liquidate 
a norm a di convenzione.

Evidente appare, pertanto, la necessità 'di 
sanare una situazione divenuta insosteni­
bile, sia sul piano economico e sociale per 
la insufficienza delle prestazioni,, sia sul pia­
no tecnico e finanziario per il forte deficit 
formatosi in quasi tu tte  le gestioni conven­
zionarle di cui tra ttasi, e ciò anche nella 
considerazione che in tale situazione di grave 
disagio sono venuti a trovarsi gruppi di 
lavoratori appartenenti a categorie che han­
no già ottenuto, in base a  disposizioni legi­
slative più o meno recenti, l’adeguamento 
del loro trattam ento  previdenziale.

Poiché il problema non presenta possibi­
lità di soluzione in via amministrativa, si 
rende necessaria ed urgente l’emanazione 
di norme legislative intese:

a) a 'dichiarare decadute ad ogni ef­
fetto le convenzioni anzidette;

b) a reinserire gli iscritti e i pensio­
nati delle varie convenzioni nel comune re­
gime previdenziale dell’assicurazione obbli­
gatoria per l’invalidità, la  vecchiaia e i su­
perstiti e delle casse di previdenza per le 
pensioni dei dipendenti enti locali, a seconda 
della loro categoria di appartenenza ;

c) a consentire agli iscritti e ai pensio- 
■nati delle convenzioni di beneficiare dello

stesso trattam ento previsto dalle norme ih 
vigore per le rispettive categorie.

(Si tra tta  in sostanza di trasferire  alle 
gestioni previdenziali sopra indicate gli 
iscritti .e i pensionati delle convenzioni da 
dichiarare decadute ope legis.

Tali convenzioni sono in numero di 24 
di cui 14 stipulate da enti locali (Comuni 
o Provincie) dei te rrito ri annessi dopo la 
prim a guerra mondiale e 10 da altri enti 
pubblici e associazioni varie.

Le convenzioni stipulate /da enti locali r i­
guardano n. 2.800 iscritti in attività di ser­
vizio, 450 iscritti cessati dal servizio senza 
pensione e 350 pensionati. Le altre  riguar­
dano 400 iscritti in attività di servizio, 25 
iscritti cessati dal servizio senza pensione e 
150 pensionati.

Nel complesso il provvedimento interessa 
n. 4.175 posizioni ‘assicurative delle quali 
8.600 dovrebbero passare agli istituti di 
previdenza del Ministero del tesoro, tra t­
tandosi di dipendenti e di ex dipendenti di 
enti locali soggetti alla particolare form a di 
previdenza disciplinata dal decreto-legge 3 
marzo 19S/8, n. 6i80, e successive modifi­
cazioni, e 575 dovrebbero passare all’assi­
curazione generale obbligatoria per l’inva­
lidità, la vecchiaia e i superstiti, trattandosi 
di dipendenti di altri enti, pubblici o di ap­
partenenti ,ad associazioni professionali sog­
getti alla predetta assicurazione.

L ’onere derivante dalla differenza f ra  le 
riserve costituite a  norma di convenzione 
per le pensioni in godimento e per i periodi 
di iscrizione e quelle che si rendono neces­
sarie in base agli ordinamenti delle gestioni 
alle quali gli iscritti e i pensionati delle con­
venzioni sono trasferiti, deve essere posto a 
carico delle gestioni stesse.

Per i motivi dianzi esposti confidiamo che 
il Senato voglia dare la approvazione al di­
segno di legge, che risponde ad una reale 
esigenza di giustizia.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le convenzioni stipulate tra  l’Istituto na­
zionale della previdenza sociale e gli enti 
di cui all’articolo 69 del regolamento appro­
vato con regio decreto 28 agosto 1924, nu­
mero 14:22, e all’articolo 86 del regio de­
creto-legge 4 ottobre 1985, n. 1827, conver­
tito con modificazione nella legge 6 aprile
1936, n. 1155, per assicurare un trattam ento 
di previdenza a (favore dei dipendenti degli 
enti predetti per i quali siano stati dalla 
legge istitu iti trattam enti di previdenza ob­
bligatoria, si intendono scadute ad ogni ef­
fetto.

Si intendono egualmente scadute le con­
venzioni richiamate nell’articolo 7 del regio 
decreto-legge 16 maggio 1926, n. 90i8, non­
ché quelle approvate con regio decreto 15 
ottobre 1925, n. 2062, e con regio decreto 
18 ottobre 1928, n. 2605.

Art. 2.

Gli iscritti ai trattam enti di previdenza 
disciplinati dalle convenzioni dichiarate sca­
dute ai sensi del precedente articolo 1 che 
siano soggetti .all’assicurazione obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti
o ad altre forme di previdenza 'obbligatoria 
stabilite per legge, sono trasferiti alile ri­
spettive gestioni previdenziali. I periodi di 
iscrizione al trattam ento di previdenza rego­
lato dalle convenzioni scadute sono ricono­
sciuti validi ai fini del diritto alle presta­
zioni previste dall’ordinamento previdenziale 
al quale gli iscritti sono trasferiti.

Ove non si faccia luogo all'applicazione del 
precedente comma, i periodi di iscrizione 
predetti sono da considerare come periodi di 
contribuzione all’assicurazione facoltativa re­
golata dall’articolo 85 e seguenti del regio 
decreto-legge 4 ottobre 193i5, n. 1827, e suc­
cessive modificazioni.

Art. 3.

P e r  le prestazioni liquidate o da liquidare 
in base alle convenzioni di cui al precedente 
articolo 1 aventi decorrenza anteriore al 
primo giorno del mese successivo all’entrata 
in vigore della presente legge si provvede 
come segue:

a) per gli iscritti appartenenti a cate­
gorie soggette aU’assicurazione obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti 
e per i quali il trattam ento previdenziale 
previsto dalla 'convenzione speciale ha carat­
tere sostitutivo della assicurazione predetta, 
le prestazioni sono trasferite a carico della 
gestione deH’assicurazione obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti che 
è tenuta a riliquidarle' secondo le norme 
della legge 4 aprile 1952, n. 218, e succes­
sive modificazioni, prendendo per base di 
calcolo il contributo obbligatorio che avrebbe 
dovuto essere versato all’assicurazione per 
l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti sulla 
retribuzione percepita dall’iscritto e sulla 
quale il contributo è stato versato a norma 
della convenzione ;

b) per gli iscritti appartenenti a cate­
gorie soggetti a trattam enti di previdenza 
obbligatoria diversi da quello indicato alla 
precedente lettera a), le prestazioni sono 
trasferite  ,a carico della gestione previden­
ziale presso la quale gli interessati avreb­
bero dovuto essere iscritti a norma di legge. 
La gestione provvede a riliquidare le dette 
prestazioni in base alle norme vigenti.

Le nuove prestazioni risultanti dalla rili- 
liquidazione effettuata ai sensi delle lette­
re a) e b) del comma precedente decorrono 
dal primo giorno del mese successivo a quel­
lo di en tra ta  in vigore della presente legge.

In  ogni caso i beneficiari di prestazioni 
liquidate in applicazione delle preesistenti 
convenzioni conservano il diritto di conti­
nuare a percepire, a carico dell’assicura- 
zione per l’invalidità, la vecchiaia e i su­
perstiti o delle altre gestioni di previdenza 
l’eventuale maggiore prestazione che ad essi
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compete secondo le norme della convenzione 
scaduta.

(Per coloro che appartengono a categorie 
non soggette ad altro trattam ento di pre­
videnza obbligatoria, le prestazioni conti­
nuano a  fa r  carico airassicurazione facol­
tativa, regolata dal regio decreto-legge 4 ot­
tobre 1935, n. 1827, e successive modifica­
zioni.

Alrt. 4.

L’Istituto nazionale della previdenza so­
ciale è tenuto a trasferire  all’assicurazione 
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e
i superstiti ovvero alle altre  gestioni di pre­
videnza, ii valori capitali residui o le riserve 
già costituite in applicazione della conven­
zione relativamente a ciascun iscritto o pen­
sionato trasferito.

Art. 5.

A decorrere dal primo giorno del mese 
successivo a quello di entrata in vigore della

presente legge, cessa l’obbligo degli adem­
pimenti posti a carico degli- enti che hanno 
stipulato le convenzioni di cui all’articolo 1 
della presente legge, nonché quelli posti a 
carico dei rispettivi dipendenti fermo re­
stando il diritto dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale ad esigere quanto dovuto 
a tale data a norma delle convenzioni sca­
dute.

Art. 6.

Resta impregiudicata la facoltà dell’Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale di 
stipulare convenzioni in applicazione dell’ar­
ticolo 86 del regio deereto4egge 4 ottobre 
1935, n. 1827, e successive modificazioni.

Gli -atti compiuti dall’Istituto nazionale 
della previdenza sociale e dagli enti o asso­
ciazioni di cui al medesimo articolo 86 non­
ché dagli iscritti, ai fini dell’applicazione 
della presente legge, sono esenti da tassa 
di bollo e di registro.


